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Giubilo 
«Campioni 
di 
solidarietà» 
M Le replica di Giubilo al 
Papa, sulla solidarietà e l'e
marginazione in citta, è arriva
ta dal palco del congresso 
della De. Qui Giubilo, salutan
do come sindaco i delegati, 
ha parlato della capitale co
me una cittì (gravata da im
ponenti migrazioni», Per II pri
mo cittadino si tratta di urid 
•nuova difficile frontiera della 
giustizia sociale che richiede 
Interventi decisivi per nuovi 
servizi ma anche e soprattutto 
nuova solidarietà». Secondo 
Giubilo, su questo terreno, la 
giunta ha la coscienza a po
sto, nonostante la valanga di 
critiche che l'hanno sommer
sa negli ultimi mesi. *La rlspO' 
sta che la giunta sta dando -
ha commentalo il sindaco -
contro alcune incomprensio* 
ni, resistenze egoistiche e lor< 
me di qualunquismo, e nettai 
Ed a appunto Ispirata alla soli* 
darteli!. Chissà se Giubilo 
pensava anche al suol amici 
della XIII circoscrizione, che 
aveva affisso un manifesto che 
chiedeva di vietare l'Ingresso, 
nella zona agli zingari," * 

Giubilo ha anche accenna
to alla morsa del traffico eh* 
strangola la cittì e al sempre 
maggiore pericolo di inquina
mento, ma non ha fatto ac
cenno a targhe alterne. Come 
sindaco ha detto di volere 
•trasparenza, responsabilità, 
lotta alle Ingiustizie» « -l'uso-
integrale del potere*. E a so
stegno di quest'ultima affer
mazione ha citato proprio la 
delibera sulle mense. 

Protesta contro il blocco 
della legge «194» 
La direzione promette 
«Garantiremo il servizio» 

Ma a marzo l'ospedale 
rischia il black out 
Il concorso sulla «vita» 
porta toni da crociata 

Le donne 
•Le donne non tornano indietro». Più di cento, orga
nizzate dal comitato di difesa dei diritti delle don
ne, hanno occupato la direzione sanitaria del Poli
clinico. Dopo la minaccia del black out delle richie
ste d'aborto provenienti dai consultori, la direzione 
sanitaria promette di garantire il servizio. Ma il ri
schio della paralisi non è scongiurato. In città, in no
me della «vita», tornano toni da crociata. 

ROMU.1A m m u T 

M Hanno invaso la direzio
ne sanitaria disi Policlinico 
Umberto I per chtedere spie
gazioni suft'annuriclato stop 
alle richieste di Interruzione di 
gravidanza provenienti dai 
consultori. Più di cento, orga
nizzate dal comitato per la di
fesa dei diritti-delle donrte, 
hanno strappato ' l'incontro 
con il dlrét»rlwsanitano del 
Policlinico è con Massimo Mo-
scatini, il primario della X cat
tedra di ostetricia messo sotto 
accusa nei'giorni scorsi dal 
Pei per la su$ decisione di in-
tem?mpore''le 'richieste di in-
terruzlone di'gravidanza pro
venienti dal consultori -Non 
ci sari alcuna .variazione del 
servizio», ha'assicurato Carlo 
Mastantuonl, direttore sanita
rio. Tutto tranquillo Insomma' 
Non proprio, dal momento 
che Moscanpi ha inviato un 
telegramma «livellai (che gio
i t i ^oraojlUayeva chiesto, 
di comunicare*' formalmente 

Traffico in iilt alla Piramide 

Camion i 
Noveri*, 
SI sono scontrati In piazza di Porta San Paolo, un 
bus della linea 27 cielliAtac e Un camion frigorifero. 
È slato un urto violertìo^tlóVé passeggeri sono rima
sti (eriti, i vetri sopo andati in frantumi. Molti si sono 
messi ad urlare. La più-grave una suora che .ha avu
to la spalla lussata. Per .due ore la zona vicina- al 
luogo dell'incidente è rimasta paralizzata, mentre, le 
ambulanze portavano i feriti negli ospedali.yiqini. 

OIAMNI CIMIMI! ~ 

fai È stato un urlo violento, 
che ha distrutto la fiancata del 
•27». Nella piazza di Porta San 
Paolo, poco distante dalla sta
zione Ostiense, un camion fri-
gonferò si è5sconlrato con un 

us dell'Atac Nove persone 
sono nmasle ferite, la pio gra
ve una suora che è stata rico
verala al San Camillo con una 
lussazione alla spalla. Nella 
piazza, per alcune ore, è stato 
il caos: Iralllco bloccato, men
tre le ambulanze tacevano la 
spola con gli ospedali per tra
sportare feriti e contusi. Solo 
una brusca sterzata del con
ducente del mezzo pubblico 
ha Impedito ,cho l'Incidente 
assumesse dimensioni ancora 
più pesanti. 

Pochi minuti dopo le 12,30, 
l'autobus della linea 27 (sta
zione Termini - via del Casa-
lello), che proveniva da via 
Marmorala, ha allraversato 
piazza di Porta San Paolo, per 
raggiungere la Piramide. Nello 
slesso Istante, da viale Aventi
no, è arrivato un camion frigo
rifero Om, guidato da Angelo 
Arena, di 28 anni. Sia il con
ducente dell'Atee che quello 
de) camion hanno pensato di 
avere la precedenza, cosi 
l'Om fngonfero si è schiantato 
contro la fiancata del 27 -
-L'ho visto arrivare a velocità 

• sostenuta - racconta Luigi 
, Bertolini, 33 anni, il condu

cente1 dell'Atac - ho cercato 
di'girare. CI sono riuscito in 

paura 
parte, altrimenti le conseguen
ze sarebbero state più gravi», 

Il bus dell'Atac,'al momen
to dell'Incidente, era abba
stanza affollato. L'urto ha fatto 
cadere 1 passeggeri che viag
giavano in piedi,'-e quelli 'se
duti sul lato danneggiato sono 
itati praticamente scaraventati 
per terra. Il cohducerite>del-
bus, con una iellata, hi di
strutto fi vetro laterale at posto 
di guida, CI sono stati aitimi di 
tensione. Molte "persóne urla
vano per lo spavento, altre 
erano doloranti. Subito suppo
sto sono arrivati i vigili tubini, 
e poi ancora la polizia strada
le e i vigili del fuoco A piazza 
di Porta San Paolo, nel giro di 
pochi minuti, sono arrivate 
anche numerose ambulante 
che hanno cominciato a por
tare i feriti negli ospedali vici
ni. 

I passeggeri del 27 sono sta
ti accompagnati al Nuovo' Re
gina Marghcnte„al San Camil
lo e al Cto delta Garbatali*.' 
Molti sono stati dimessi dopo 
una medicazione- al pronto 
soccorso. Altri, quelli chd'ave-" 
vano riportato le contusioni 
'meno leggere, sono stati rìco* 

Tensione 
tfunterità 
adite giorni 
dal volo 

Ancora tensione, ieri mattina, all'Università «La Sapienza», 
dove sì voterà il 22 e il 23 febbraio Gruppi di giovani di estre
ma destra e gruppi di autonomi si sono fronteggiati a lungo, 
sulle scale delle facoltà di Economia e commercio A dividere 
te due fazioni, una lunga schiera di celerini Anche il giorno 
precedente fascisti ed autonomi si erano fronteggiati, sempre 
tenuti a disianza dalla polizia, nei viali della citta università* 
ria Finora, per fortuna, non si è andati al di là di qualche slo
gan e qualche reciproca minaccia da un fronte all'altro, 

se nprendeva o meno le pre
notazioni come stabilito), per 
mettere nero su bianco le sue 
condizioni. «Nel telegramma 
ribadisco * ho detto Moscerini 
at telefono - Innanzitutto, che 
11 servizio di Interruzione di 
gravidanza non verrà interrot
to. E poi che ntengo opportu
no. per poter mantenere un 
rapporto di collaborazione 
con t consultori, che la Usi in 
via provvisoria, mi dia un me
dico, a contratto a termine, 
che svolga attiviti assistenzia
le. Un medico da concordare 
con me, dal momento che so
no responsàbile». 

Accerterà fa' Usi le condi
zioni. del primario? Scaval
cherà senza esitazioni la gra
duatoria dei medici i contrat
to, passando sopra alla prima 
delia lista, la dottoressa Stefa
nia Laurenzana? Lei, per n> 
vendicare un suo diritto, ha 
già diffidato la Usi a rispettare 
la graduatoria. .Nel braccio di 

ferro tra Usi e Policlinico, le 
donne intanto rischiano di ve
der vanificato il dintto all'au
todeterminazione, la libertà 
inalienabile di scegliete se 
avere o meno un figlio,'̂ L'uni
versità non può stare a guar
dare •- ha detto Francesco 
Prosi, del comitato di gestione 
della Usi 2 - al di là del caso 
Moscarinl, non può sfuggire al 
fatto che c'è una legge dello 
Stato che deve essere piena
mente applicata». 

Se la spada di Damocle 
pende ancora sul pieno fun
zionamento del servizio al Po
liclinico, in 13 ospedali della 
regione la «194» è disattesa to
talmente. A cominciare dal 
Sant'Eugenio, il grosso ospe
dale romano. 

Al dramma dell'aborto, per 
le donne si aggiunge cosi 
un'odissea amara. Fatta di 
lunghe liste di attesaci osta
coli insormontabili, Pfttno tra 
tutti quello dell'obiezione, che 
spesso diventa esplicita con
danna mollale, colpevolizza-
zione. In città^l obiettori sfio
rano ormai ti 70% dei medici e 
paramedici. «È uno scandalo 
- commentano le donne del 
coordinamento nazionale dei 
consultori - nelle strutture 
pubbliche non possono esser
ci obiettori. I diritti delle don
ne non possono essere càlpe-* 
stati». 

La colpevolizzazione e l'at
tacco alla libertà delle donne 
non ha solo la faccia dell'inef-

II bus «27» di i-rutto dall'urto 

verati Nc\# fottuto Elvira Ro
veti, una suora di 60 anni,* Che 
ha avuto la spalla sinistra lus
sata, e stata giudicata guaribi
le in 30 giorni. Altri due pas< 
seggeri song, gsciti piuttosto 
n^aicpnci dal bus, Sono Gio
vanna Vagnoni, 46 anni 4 Ro« 
sano Marom, di 75, che hanj 

no avuto rispettivamente 20 e 
,25 giorni dĵ prognosi 

Due ore più tardi, alla Ma-

gliana, un altro autobus r »1-
l'Atac, il 293, si e scontrato 
con una Fiat 127, all'incrocio 
tra via Nathan e via Caprese, fi 
conducente dell'auto, Andrea 
Manieri, 20 anni, è rimasto fe
rito insieme con l'altra occu
pante della 127, Giuliana Ta-
tiam. Sono stati ricoverati al 
San Camillo con fratture e 
contusioni giudicate guaribili 
dai medici in 10 e 40 giorni. 

Accademia dei Lincei 
«Fermate i restauri 
siamo preoccupati 
per i [colori di Roma» 
• I I restauri edilizi vanno di 
moda e a Roma si vedono pa
lazzi di tutti 1 colon, forse trop
pi. Preoccupata che tanta po
licromia possa disturbare l'ar
monia del colore romano, 
l'Accademia dei Lincei ha lan
cialo un appello affinché l'o
perazione di ripristino delle 
tinte originane avvenga solo 
quando può essere accettata 
dagli edifici circostanti, «evi
tando che t nuovi interventi 
costituiscano una insopporta-
bile e dannosa intrusione, co
me purtroppo si verifica ih pa
recchi casi' Gli accademici 
hanno deciso di far sentire la 
loro voce dopo aver notato «11 
sempre più frequente apparire 
nelle strade e nelle piazze di 
Roma di tinteggiatura incori' 
sucte, in colon chiari e chia
rissimi che nchia.nano tinte 
sei-settecentesche» Pur giudi
cando lodevole l'impegno dei 

restauratori, l'Accademia dei 
Lincei sottolinea che però, 
spesso questi edifici si trovano 
accanto ad altri di epoche 
successive, che non potranno 
mal adeguarsi, se non con 
una forzatura ai colori di quel
li ripristinati». Dopotutto, dico
no i Lincei, cosi facendo si sta 
alterando un'immagine della 
città ormai consolidata e rece
pita anche nell'arte e nella let
teratura contemporanea. È un 
invito a lasciar cadere I pen
nelli Anche perché il grande 
pittore che 'ha uniformato i 
colori dì Roma è l'inquina-
mento, lo smog. E l'autorizza
zione- a r̂estaurare, -l'esterno 
deg|i> «diltcì ,vl«nt,> concesso 
solo a patto che ̂ vengano ri
pristinati, appunto, J colori on-
ginan, colpevoli, secondo ì 
Lincei, di essere troppo fedeli 
a quelli di una volta. 

flclenza e della paralisi dei 
servizi Ha anche quello, terri
bile, della crociata 

«Qui da noi non si sono mal 
1 fatti' e-non <si faranno mai 
"abòrtir- ha tenuto a sottoli
neare Ermanno Mann!, presi
de delia facoltà di Medicina e 
chirurgia del Policlinico Ge
melli» L'ospedale dell'Univer
sità cattolica, che non ha mai 
pensato di mettere nella con
venzione con la Regione, l'in
terruzione di gravidanza, non 
ha perso tempo nel rivendica
re il gran merito dell'obiezio
ne totale, L'aborto clandesti
no, tragica «perienza di soli
tudine, rischi, paura e colpa, 
per milioni di donne, non tur
ba la coscienza dei crociati. 
Quello che lì agita è una legge 
dello Stato che dà alle donne 
il diritto di non morire d'abor
to. Che sia nascosto, insom
ma, mai rivendicato. «Quello 

, che non hanno potuto e non 
possono sulte donne - hanno 
commentato le donne del 
coordinamento dei consultori 
dopo l'allucinante concorso 

Sitrocinato dal sindaco Pietro 
iubilo e dal ministro Galloni 

che invitano i bambini a scn-
vere un tema sulla loro vita 
pnma di nascere - lo tentano 
con i bambini Hanno capito 
che il loro integralismo ideo
logico ha perso nei confronti 
delle donne ed essendo fana
tici senza scrupoli giocano la 
carta meschina della violenza 
psicologica sui bambini* 

Cade sui binari 
Ucciso dal treno 
a Capannelle 
"IV Ha attraversato, come, 
tutte le mattine, l blnan a pie
di. Una scorciatola per arriva
re prima all'ippodromo delle 
Capannelle, senza essere co
stretto a fare un giro più largo., 
len Gino Mtcheloui, 52 anni, è 
Inciampato sulle traversine. 
«Sbrigati, sbrigati* gli ha urlato 
Il nipote che era con hi. L'uo
mo non ha fatto in tempo ad 
alzarsi, Proprio' In quel mo
mento passava a tutta velocità 
il treno delia linea Roma-Cas
sino Era buio, il macchinista 
non si è accorto di nulla, non 
ha visto l'uomo a terra Gino 
Michelotti è stato travolto, E 
morto all'istante. 

Tutto si è svolto alla stazio
ne di Capannelle, alle 5,30. 
Gino Michelotti lavorava all'ip
podromo come stalliere. Tutte 
le mattine, da Ciampino. 
prendeva il trenino per rag
giungere il posto di lavoro Ieri, 
era insieme con il nipote,. 
Aniello Rienzo, di 16 anni. 
Appena sceso, l'uomo ha at
traversato i binari, per (are 
presto, una abitudine che 
hanno la maggior parte dei 
pendolari che vanno all'ippo
dromo Ha visto da lontano i 

fari del diretto per Cassino 
che si avvicinavano rapida
mente, Michelotti ha deciso 
ugualmenfa di. passare. Si è 
messo a correre con il nipote, 
pensava di poter fare in tem
po. Ma, propno in mezzo ai 
binari, è caduto. Il treno lo ha 
travolto pnma che riuscisse a 
nalzarzsi e a togliersi dai bina-
n 

Amelio Rienzo è subito cor
so dentro la stazione per chie
dere aiuto. È stata chiamata 
un'ambulanza ma per Gino 
Micheiotti non c'era più nulla 
da fare. Sul posto è arrivata 
anche la Potter II treno diretto 
per Cassino, intanto, ha fer
mato la sua corsa solo alla 
stazione di Ciampino. II mac
chinista, mentre passava per 
Capannelle, aveva sentito un 
colpo molto forte, ma non 
aveva visto nulla. Ha pensato 
dì aver urtato qualche mac
chinario posto lungo i binari 
per alcuni lavori. A Ciampino 
è sceso per controllare che 
tutto fosse in ordine, Lt si * ac
corto che la parte anteriore 
della locomotiva era insangui
nata 

Tornano 
adirare 
le lancette 
del Vaticano 

Da ieri è tomaio a battere le ore con la regolarità che lo 
contraddistingue da 32 anni. Disegnalo da Valadler, l'oro
logio dell'Arco delle Campane fu dotato di timer elettrico 
noi 1957, sotto Pio XII. Ma l'altro ieri qualcosa 9i è rotto e le 
lancette si sono fermate alle 9.09. È stato grazie all'interven
to del tecnico Alberto Borzom, che da 44 anni si incarica 
della manutenzione, che l'antico orologio ha ripreso la sua 
frenetica attività. 

Scarcerato 
Era accusato 
di violenza 
sui minori 

Libero Dal Ponte, l'uomo ar
restato qualche giorno fa 
dalla polizia, perche accu
sato di violenza carnale, 
corruzione di minori e diffu
sione di materiale pomogra-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ fico,* stato scarcerato ieri, 
" ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Dal Ponte non è però torna
to a casa, a Torre Angela, perché nel quartiere in molti han
no fatto sapere di non volerlo pia vedere e minacciando 
•una lezione» nel caso l'avessero sorpreso per le strade del 
quartiere. 

Per discutere i problemi del 
Policlinico e della conven
zione Un.versita-Rcgione il 
rettore de *U Sapienza», 
prof Giorgio Tecce, si è In
contrato con le organixsa-
zioni sindacali dei lavoratori 

universitari 

Il rettore 
Tecce 
incontra 
i sindacati 

(Cgil, Cisl e Uil). £ stata costituita una commissione che 
«dovrà trattare l'organizzazione del lavoro all'Interno del 
Policlinico e il superamento delle attuali dispariti nel tratta
mento economico e normativo del lavoratori universitari ed 
ospedalieri, in attuazione dell'art. 6 della convenzione e del 
disposto delle leggi 200 e 213» si legge in una nota. Su alcu
ni punu previsti dalla convenzione e non ancora attuati è 
stata ribadita da ambedue le parti la volontà per una piena 
attuazione. ' 

Buon Anno 
del Papa 
alia giunta 
del Lazio 

Domani tocca alla giunta re- _ 
gionale. Nell'ambito dello ^ ,\ 
scambio di auguri tra il Pa
pa e le istituzioni per il nuo
vo anno (che a Giubilo & C 
è costato qualche scapaccione da parte del Santo Padre) 
Giovanni Paolo II Incontrerà durante un'udienza la delega. 
•zione della Regione Lazio guidata dal presidenti della giun
ta, Bruno Landi (nella foto), e del consiglio, Bruno L u u -

La Provincia 

Iiuò costruire 
I liceo 

scientifico 

Grottaferata avrà, nel giro 
di due anni, Il liceo scientifi
co che la Provincia di Rema 
si era proposta di costruire. 
Lo ha deciso il Consiglio di 
Stato accogliendo il ricorso 

.• . presentato dalt'ammfnistn-
"•^*™^""'^^"^ — ^™ zione provinciale contro la 
'sospensiva delie-gare di appalto e dei lavon, imposta dal 
Jar in séguito al ricorsi presentati dai proprietari dei terreni 
individuati per la realizzazione dell'Istituto scolastico, «Il 
nuovo istituto composto da 45 aule, un auditorium, aule 
speciali e laboratori, più due palestre potrà ospitare 1300 
alunni» ha detto l'assessore alla Pubblica Istruzione, Olivie
ro Milana «e potrà dare nsposta alla domanda di un vasto 
bacino di utenza che comprende i comuni di Grottaferrata, 
Frascati, Rocca di Papa, Montecompatn e Monteporzio». 

L'assessore alla cultura, turi
smo e sport della Provincia, 
Renzo Carella, polemizza 
con la mancata decisione 
della giunta regionale e del
la commissione competente 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ in merito alla legge che con-
•"^ B ^ I ^ B ^^^^^^™ M " sente l'utilizzazione dei 50 
miliardi già stanziati per i campionati mondiali di calcio. 
•Solo se si procede con tempestività - ha detto Carella - sì 
può evitare che saltino tutte le opere programmate dalla 
Provincia soprattutto nel settore della recettività giovanile. 
La carenza di strutture è uno dei mali della città. Basti ricor
dare che l'unico ostello funzionante, al Foro Italico, può 
ospitare solo 300 persone. Non possiamo rischiare che va* 
dano a monte progetti di potenziamento di strutture turisti* 
che e ricettive, come ostelli, campeggi, scuole attrezzate 
per gli handicappati, ecc. Questa è l'ultima occasione di 
promozione correla di Roma e dei comuni della Provìn* 
eia». 

Sui miliardi 
per i Mondiali 
Carella attacca 
la Regione 

ANTONILLA MARRONI 

Il rischio della morsa dei cantieri 

Tante strade, niente ambiente 
Nubi sui progetti mondiali 

di MAURIZIO FORTUNA 

• È una corsa contro il 
tempo. I progetti approvati ve
nerdì scorso dalla conferenza 
dei servizi dovranno essere 
realizzati entro il 30 aprile del 
'90. E ancora non sono state 
avviate le trattative con le ditte 
che dovranno essere incarica
te di eseguire I lavori. Appena 
dodici mesi per cambiare il 
volto della città ed accogliere i 
Mondiali di calcio, 

«È uno scandalo». La rea
zione dei comunisti atte deci
sioni -della conferenza dei ser
vizi non si è fatta attendere. 
••Si tratta di opere che, lo san
no tutti, non saranno mai rea
lizzate in tempo - dice Piero 
Salvagni, vicepresidente della 
commissione per Roma Capi
tale - e serviranno solo a 
bloccare per chissà quanto 

tempo tutto il quadrante nord 
della città. Ma nonostante ciò 
la giunta Giubilo ha preferito 
scegliere il cemento e gli affa
ri» 

Venerdì scorso, lo ricordia
mo, la commissione servizi 
(un organismo misto compo
sto da rappresentanti del Co
mune, delia Regione, dell'A
rias, delle Ferrovie, della So
printendenza e dei ministeri 
dei Beni culturali e dell'Am
biente) ha esaminato il pac
chetto di opere per i Mondiali, 
dando il via a ventiquattro 
progetti e rinviando 1 approva
zione di altri venti. Quasi tutte 
le opere promosse riguardano 
il sistema della viabilità intor
no allo stadio Olimpico Sono 
stati promossi, fra gli altri, il 
raddoppio dell'Olimpica, il 
parcheggio sotterraneo a 

piazza Mancini e la seconda 
galleria della collina Fleming. 
Rimandati a chissà quando in
vece, la viabilità per li nuovo 
centro Rai a Grottarossa e, in
spiegabilmente, Il terminal al
l'Ostiense della ferrovia Roma 
Fiumicino 

È una vergogna - continua 
, Salvagni - aver stralciato dalle 
opere da realizzare tutte quel
le che hanno valore ambien
tate (la collina di Monte Mano 
e il parco di Tor Di Quinto), 
tutta la mobilità su ferro e il 
tram veloce sulla Flaminia È 
stato fatto 11 contrario di ciò 
che suggeriva la logica. Altro 
che consociatìvismo per Ro
ma Capitale, l'unico consocia-
tivismo che conoscono è 
quello degli affari» Safvagnl 
critica duramente anche il Psl 
e il Prl, responsabili di «un 
nuovo colossale imbroglio, 

soprattutto il Prì, che per boc
ca dell'assessore Coltura sì era 
impegnato a far rispettare tra
sparenza e rigore, Ebbene, 
Coltura è talmente "trasparen
te" che neppure si vede». 

Fra domani e venerdì, co
munque, dovranno essere 
presi in esame i progetti *n< 
mandati», ma gli addetti ai la
vori sono ottimisti. Come lo 
sono sui tempi di realluazìo* 
ne delle opere. «Sono sicuro 
che le tabelle di lavoro che 
abbiamo preparato saranno 
rispettate - ha dettq Maximo 
Palombi, assessore al lavori 
pubblici - ci affideremo, con 
la trattativa privata, solo ad 
imprese all'avanguardia tee* 
nologlca». Lo sperano in tanti, 
soprattutto gli abitanti di quel
la parte di Roma (Prati, Ponte 
MIMO, Flaminio), che dovrà 
sopportare i maggiori disagi, 

l'Unità 
Domenica 
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